
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2461 del 21/07/2016

Oggetto DITTA  BUZZI  UNICEM  S.P.A.  -  INSTALLAZIONE
SITA  IN  COMUNE  DI  VERNASCA  -  LOC.
MOCOMERO - MODIFICA SOSTANZIALE DELL'AIA
PER  L'UTILIZZO  DEL  CSS  COMBUSTIBILE
"CARBONEXT"  NELL'ATTIVITA'  DI  PRODUZIONE
CLINKER  IN  FORNI  ROTATIVI  (PUNTO  3.1
DELL'ALLEGATO VIII ALLA PARTE SECONDA DEL
D.LGS. 152/2006)

Proposta n. PDET-AMB-2016-2500 del 20/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno ventuno LUGLIO 2016 presso la sede di Via Garibaldi,  50 - 29121 Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



Oggetto:  DITTA  BUZZI  UNICEM  S.P.A. –  INSTALLAZIONE  SITA  IN  COMUNE  DI  VERNASCA  –  LOC. 
MOCOMERO  –  MODIFICA  SOSTANZIALE  DELL'  A.I.A.PER  L'UTILIZZO  DEL  CSS  COMBUSTIBILE 
“CARBONEXT” NELL'ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CLINKER IN FORNI ROTATIVI (PUNTO 3.1 DELL'ALLEGATO 
VIII ALLA PARTE SECONDA DEL D. LGS. 152/2006)

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Richiamate:
 la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e  

fusioni di Comuni”;
 la  legge regionale  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma del  sistema di  governo regionale  e locale  e  

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con cui la Regione 
Emilia Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza 
con la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni  
e  fusioni  di  Comuni”,  attribuendo  le  funzioni  autorizzatorie  di  competenza  provinciale  in  capo, 
dall'01.01.2016, all'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE) ed in particolare 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni (SAC);

Visti :
 il Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 (Norme in Materia Ambientale), che disciplina le modalità e 

le  condizioni  per il  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A.)  al  fine di  attuare  la 
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali;

 il  Decreto  Legislativo  29.06.2010,  n.  128,  di  modifica  ed  integrazione  del  Decreto  Legislativo 
03.04.2006,  n.  152,  anche per  quanto  attiene  le  norme in  materia  di  Autorizzazione  Integrata  
Ambientale (compresa l'abrogazione del D. Lgs. n. 59 del 18.02.2005);

 la Legge Regionale n. 21 del 05 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative 
relative al rilascio delle A.I.A.;

 la  Deliberazione della  Giunta Regionale  n.  1198 del  30.7.2007 con la quale sono stati  emanati 
indirizzi  alle  autorità  competenti  e  all’A.R.P.A.  per  lo  svolgimento  del  procedimento  di  rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della normativa IPPC;

 la Circolare della Regione Emilia Romagna, prot. n. 187404 dell'01.08.2008, inerente alle indicazioni 
per la gestione delle A.I.A. rilasciate;

 il Decreto Ministeriale 24.04.2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie  e ai  controlli  previsti  dal  D. Lgs.  18.02.2005,  n.  59,  recante attuazione integrale  alla 
Direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  17.11.2008,  n.  1913  “Prevenzione  e  riduzione  integrate 
dell'inquinamento  (IPPC).  Recepimento  del  tariffario  nazionale  da  applicare  in  relazione  alle  
istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n. 59/2005”;

 la Deliberazione di G.R. 16.02.2009, n. 155 “Prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento 
(IPPC). Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli  
previsti da D. Lgs. n. 59/2005”;

 in  particolare  l'art.  33,  comma 3-bis,  del  D. Lgs n.  152/2006 così  come modificato  dal  D. Lgs. 
128/2010, anch'esso relativo alle spese istruttorie;

 la “Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio” relativa alle emissioni industriali;
 la Deliberazione di G.R. 27/07/2011, n. 1113 “Attuazione della normativa IPPC – indicazioni per i  

gestori  degli  impianti  e  le  Amministrazioni  Provinciali  per i  rinnovi  delle  Autorizzazioni  Integrate 
Ambientali (A.I.A.)”;

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  23  aprile  2012,  n.  497  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  il 
Procedimento Unico del Suap e Procedimento A.I.A. (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

 la circolare regionale del 22/01/2013, prot. n. PG. 2013.16882, recante “Prevenzione e riduzione 
integrate  dell'inquinamento -  atto  di  indirizzo  e coordinamento  per la  gestione dei  rinnovi  delle 
autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.) e nuovo schema di A.I.A. (sesta circolare IPPC)”;

 la circolare regionale del 27 settembre 2013 avente per oggetto “Prime indicazioni in merito alla 
Direttiva  2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativa  alle  emissioni  industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

 il  Decreto Legislativo 04 marzo 2014, n.  46, “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 27/L del 27 marzo 2014;
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 il Decreto Legislativo 13 novembre 2014, n. 272, “Decreto recante le modalità per la redazione 
della relazione di riferimento, di cui all'art.5, comma1, lettera v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 07 gennaio 2015;

 la Deliberazione di G.R. 16 marzo 2015, n. 245, “Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) – 
Disposizioni in merito alle tempistiche per l'adempimento degli obblighi connessi alla relazione di 
riferimento”;

 le circolari del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare del 27/10/2014, prot. 22295 GAB, e 
del 17/06/2015, prot. 12422 GAB, recanti modalità applicative delle modifiche introdotte dal D.Lgs 
n.46/2014;

 la delibera di Giunta Regionale n. 2170/2015 del 21 dicembre 2015 avente per oggetto “Direttiva 
per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 
2015”;

Considerato che la ditta Buzzi Unicem S.p.A. è titolare per la propria installazione ubicata in loc. Mocomero 
del Comune di Vernasca dell'autorizzazione integrata ambientale rinnovata con Determina Dirigenziale n. 367 
del 27/02/2014 rilasciata dall'Amministrazione Provinciale di Piacenza;

Vista l'istanza in data  19/12/2014 (assunta al protocollo dell'Amministrazione provinciale di Piacenza al n. 
75916 di pari data) presentata  dalla ditta  BUZZI UNICEM S.p.A, con sede legale in Via Luigi Buzzi n° 6 - 
Casale Monferrato (AL) – relativa all'attivazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
e di modifica sostanziale dell'A.I.A. per l'utilizzo del CSS combustibile (CarboNeXT) nel forno di cottura del 
clinker;

Richiamato lo sviluppo procedimentale intervenuto e di seguito riportato:
 nota provinciale del 22/12/2014, prot. n. 76205, con la quale si informava la ditta Buzzi Unicem 

S.p.A. circa l'esito positivo della “verifica di completezza” e si comunicavano gli adempimenti  relativi 
alla fase di deposito;

 avviso dell'avvenuto inserimento della  modifica  sostanziale  dell'AIA sul  portale  “IPPC-AIA”  (prot. 
prov.le n. 77108 del 30.12.2014), 

 pubblicazione dell'avviso di deposito sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 366 del 
31/12/2014 nonché sul quotidiano Libertà in pari data;

 nota provinciale del 31/12/2014, prot. prov.le n. 77332, di convocazione della conferenza di servizi 
per il giorno 11.02.2015;

 richiesta prot. n. 708 del 03.02.2015 con cui il  Sindaco del Comune di Lugagnano ha chiesto di  
partecipare  (quale  Ente  interessato)  alla  conferenza  di  servizi.  La  richiesta  è  stata  riscontrata 
favorevolmente dall'Amministrazione Provinciale con nota prot. n., 8129 del 09.02.2015;

 prima seduta della conferenza di  servizi  tenutasi  in data 11/02/2015 e trasmissione del  relativo 
verbale (a tutti i componenti e partecipanti alla conferenza stessa) con nota provinciale protocollo n.  
8938 dell'11/02/2015;

 note provinciali  prot. n. 15856 e n. 16918, rispettivamente del 09/03/2015 e del 12.03.2015, di  
trasmissione, alla Ditta ed ai componenti/partecipanti della conferenza, delle osservazioni pervenute;

 nota provinciale prot. n. 21423 del 27/03/2015 con cui sono state richieste alla Ditta integrazioni;
 domanda di  proroga dei  termini  per la presentazione delle integrazioni,  inviata  dalla Ditta  Buzzi 

Unicem a mezzo pec del 04.05.2015, prot. n. 32/16/EAS/FR (prot. prov.le n. 29527 di pari data), 
riscontrata favorevolmente dall'Amministrazione Provinciale con nota del 06.05.2015, prot. n. 30394;

 nota  provinciale  del  28/05/2015,  prot.  n.  35545,  di  convocazione  della  seconda  seduta  della 
conferenza di servizi per il giorno 09.06.2015;

 seconda seduta della conferenza di servizi tenutasi in data 09/06/2015 e trasmissione del relativo 
verbale (a tutti i componenti e partecipanti la conferenza stessa) con nota provinciale protocollo n. 
38197 dell'11/06/2015. Si evidenzia che nella riunione sono state prese in considerazione le richiesta  
avanzate dai comuni di Castell'Arquato e Morfasso per la partecipazione ai lavori della conferenza di 
servizi;

 trasmissione  della  documentazione  integrativa,  da  parte  della  Ditta  proponente,  con  nota  del 
24/06/2015, prot. n. 26/15/EAS/FR, acquisita in data 24/06/2015 al prot. prov.le n. 40980;

 nota provinciale dell'08/07/2015, prot. n. 43853, di convocazione della terza seduta di conferenza di  
servizi per il giorno 23 luglio 2015;

 richiesta prot. n. 5698 del 09.07.2015 (acquisita al prot. prov.le n. 44507 del 10.07.2015) con cui il  
Sindaco del Comune di Lugagnano ha chiesto la promozione dell'istruttoria pubblica di cui all'art. 15 
della L.R. n. 9/1999 e s.m.i;

 terza seduta della conferenza di servizi tenutasi in data 23 luglio 2015 e trasmissione del relativo 
verbale (a tutti i componenti e partecipanti la conferenza stessa) con nota provinciale protocollo n. 
48061 del 24/07/2015;
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 acquisizione, con lettera della ditta Buzzi Unicem datata 06/08/2015 (prot. prov.le n. 50988 in pari  
data), delle controdeduzioni alle osservazioni;

 nota provinciale del 26/08/2015, prot. n. 53556, con cui si informavano i partecipanti alla conferenza 
di servizi di aver pubblicato, sul sito web dell'Ente, le controdeduzioni alle osservazioni inviate dalla  
Ditta proponente;

 nota provinciale del 03/09/2015, prot. n. 54672, di convocazione della quarta seduta di conferenza 
di servizi per il giorno 17 settembre 2015;

 quarta seduta della conferenza di servizi tenutasi in data 20 ottobre 2015 (a seguito di spostamento 
effettuato con nota prot. prov.le n. 56313 del 15.09.2015) e trasmissione del relativo verbale (a tutti  
i  componenti  e  partecipanti  la  conferenza  stessa)  con  nota  provinciale  protocollo  n.  63044 del 
22.10.2015. Si specifica che nella riunione della conferenza di cui trattasi sono stati ascoltati i sindaci 
dei  comuni  di  Castell'Arquato  e  Morfasso  ed  è  stata  valutata  positivamente  la  richiesta  di 
svolgimento dell'istruttoria pubblica; 

 documentazione della ditta Buzzi Unicem prodotta con nota del 20.10.2015 (acquisita al prot. prov.le 
n. 62914 del 21.10.2015) e relativa alla proposizione di “controdeduzioni alle osservazioni presentate 
dai  vari  Comitati,  richiamate  nella  lettera  di  convocazione  della  Conferenza  di  Servizi  del  03 
settembre (pec 20915/54671/PROT)”. Si specifica che delle controdeduzioni di cui trattasi si è tenuto 
conto nella redazione dell'apposito allegato (al verbale della seduta conclusiva della conferenza di  
servizi),  relativo ai  contributi  pervenuti  nel  corso del  procedimento (osservazioni  pervenute fuori 
termine); 

 “Istanza  formale  di  rinnovo  del  procedimento”  e  di  “contestuale  sospensione  del  procedimento 
stesso” avanzata con lettera del 10.10.2015 (prot. prov.le n. 62219 del 19.10.2015) dallo Studio 
Legale  Gualandi  –  Minotti  (“per  conto  di  alcuni  Cittadini  residenti  nei  Comuni  interessati  
dall'intervento anche nella loro qualità di rappresentanti di Comitati e di Associazioni ambientaliste”).  
La lettera e la  relativa documentazione sono state  trasmesse dall'Amministrazione Provinciale  al 
Comune di Vernasca (con prot. n. 64002 del 27/10/2015) ed alla Regione Emilia Romagna (con prot. 
n. 64244 del 28/10/2015);

 trasmissione da parte dell'Amministrazione Provinciale, con nota del 22/10/2015, prot. n. 63044, del  
verbale della conferenza di servizi tenutasi il giorno 20 ottobre 2015;

 trasmissione,  con  nota  provinciale  del  27/10/2015,  prot.n.  64002,  al  Sindaco  del  Comune  di 
Vernasca dell'istanza 10.10.2015 avanzata dallo studio legale Gualandi Minotti;

 trasmissione alla Regione Emilia Romagna Direzione Generale Ambiente e Difesa del suolo e della 
costa, con nota provinciale del 28/10/2015, prot.n. 64244, dell'istanza 10/10/2015 avanzata dallo 
studio legale Gualandi Minotti;

 nota  provinciale  del  29.10.2015,  prot.  n.  64350,  di  convocazione  (con  relative  modalità  di 
svolgimento) dell'istruttoria pubblica per il giorno 09 novembre 2015;

 nota  della  Soprintendenza  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Provincie  di  Parma  e  Piacenza  del  
09/11/2015, prot. n. 7249, pervenuta il 10/11/2015 ed iscritta al protocollo provinciale al n. 66856, 
con cui si comunica la mancata partecipazione per impegni istituzionali all'istruttoria pubblica e “di  
aver  già  provveduto  ad  espletare  le  proprie  funzioni  istituzionali  relativamente  alle  questioni  
paesaggistiche  di  cui  alla  “Parte  Terza  Beni  Paesaggistici”  del  D.  Lgs  42/2004  e  s.m.i.,  con  
particolare riferimento all'art. 146 “Autorizzazione” e successive modifiche ed integrazioni, con nota  
del 4.02.2015, prot. n. 699.”

 ulteriore  documentazione  prodotta  dalla  Ditta  Buzzi  Unicen con  nota  PEC del  20.11.2015 (prot. 
prov.le n. 68813 del 20.11.2015) e relativa a: “tabelle analisi CSS conferiti a Robilante negli anni 
2008-2014  (Allegati  22.4a  di  Integrazioni)”,  “Valutazioni  degli  impatti  ambientali  e  sanitari  del 
Cadmio (Allegato 22.4c)” e “Rapporti di prova CBN e petcoke, eseguiti da Lab Floramo”; 

 PEC dell'avv. Federico Gualandi del 07/12/2015 (prot. prov.le n. 72005 del 09/12/2015) con cui, ad 
integrazione di quanto già inoltrato con precedente nota del 10 ottobre, pone all'attenzione della 
conferenza  di  servizi  due  ulteriori  aspetti  inerenti,  il  primo,  all'”incongruità  consistente  nell'aver 
affidato allo stesso soggetto  Proponente (omissis)  l'”analisi  dei  rischi  sanitari  per la popolazione  
presente  nell'area”  e,  il  secondo,  alle  “palesi  incongruenze  da  cui  risulta  spesso  affetta  la 
<documentazione tecnica> presentata dal Proponente”.

 PEC del 21.12.2015 (prot. prov.le n. 74261 di pari data) con cui la ditta Buzzi Unicem ha trasmesso: 
le  “ultime  n.  5  controdeduzioni  (nn.  13,  27-30)  alle  osservazioni  pervenute  fuori  termine”  e  le 
“proposte di  modifica/integrazione della bozza di  Rapporto sull'Impatto  Ambientale, pervenuta in 
data 4 dicembre”;

 PEC del 22.12.2015, prot. n. PG/2015/884601 (iscritta al prot. prov.le n. 74720 di pari data), con cui 
la Regione Emilia Romagna (Servizio VIPSA), a riscontro della richiesta provinciale prot. n. 64244 del  
28.10.2015, ha fornito indicazioni in merito allo Studio sui cementifici che ha previsto di realizzare ed 
ha  precisato  che  “non  è  quindi  possibile,  come  richiesto  dall'Avvocato  Gualandi,  sospendere  il  
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procedimento di VIA in attesa del perfezionamento dell'indagine ambientale e sanitaria disposta dalla 
Regione  Emilia-Romagna,  in  quanto  essa  potrà  avvenire  solo  a  conclusione  (se  positiva)  del 
procedimento di VIA stesso.”;

 nota provinciale del 28/12/2015, prot. n. 75345, indirizzata all'avv.to Federico Gualandi a riscontro 
dell'istanza del 10/10/2015 (acquisita al protocollo provinciale n. 62219 del 19/10/2015);

 nota provinciale del 28/12/2015, prot. n. 75347, indirizzata all'avv.to Federico Gualandi a riscontro 
della comunicazione del 07/12/2015 (acquisita al protocollo provinciale n. 72005 del 09/12/2015);

 nota di Arpa Sezione Provinciale di Piacenza del 28/12/2015 prot. n. PGPC/2015/9172 (assunta agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Piacenza al n. 76055 di protocollo del 30/12/2015), avente 
per oggetto: “procedura di valutazione di impatto ambientale per l'utilizzo di CarboNeXT® nel forno 
del cementificio Buzzi -Unicem di Vernasca. Valutazioni”;

 con nota prot. n. 6190 del 15/6/2016 è stata convocata da parte della SAC dell'ARPAE di Piacenza 
(competente dall'01/01/2016 in relazione a quanto previsto dalla L.R.- n. 13/2015) la conferenza di 
servizi per il giorno 21/06/2016 e trasmessa la bozza del Rapporto sull'impatto ambientale;

 in data 21/06/2016 si è tenuta la seduta conclusiva della conferenza di servizi il cui verbale è stato 
trasmesso  a  tutti  partecipanti  con  nota  della  SAC  dell'Arpae  di  Piacenza  prot.  n.  7610  del 
18/07/2016, mentre il Rapporto sull'impatto ambientale è stato trasmesso con nota prot. n. 7649 del 
19.07.2016;

Dato  atto  che  durante  il  periodo  di  deposito  (30  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BUR  sopra 
richiamata) e successivamente risultano pervenute osservazioni:

a) entro  il  termine  previsto  del  02/03/2015  (o  nei  due  giorni  immediatamente  successivi),  sono 
pervenute le seguenti osservazioni come di seguito:

 OSS 1 - sig. Carlo Pezza con nota del 17/02/2015 (iscritta al prot. prov.le n. 11758 del 23/02/2015);
 OSS. 2 - Comitato “ARIA PULITA IN VAL D'ARDA” con nota del 28/02/2015 (iscritta al prot. prov.le  

n. 13726 del 02/03/2015);
 OSS. 3 - Comune di Morfasso con nota PEC del 28/02/2015, prot. n. 794 (iscritta al prot. prov.le n. 

13733 del 02/03/2015);
 OSS. 4 - Comitato Basta Nocività in Val d'Arda con nota pervenuta al prot. prov.le n. 13889 del 

02/03/2015;
 OSS. 5 - Italia Nostra Sez.  di  Fiorenzuola e Valdarda con nota del 02/03/2015 (iscritta al  prot.  

prov.le n. 13895 del 02/03/2015);
 OSS. 6 - Comune di Lugagnano con nota PEC del 02/03/2015, prot. n. 1390 (iscritta al prot. prov.le 

n. 13928 del 02/03/2015);
 OSS. 7 - Comune di Alseno con nota PEC del 02/03/2015, prot. n. 1495 (iscritta al prot. prov.le n.  

13940 del 02/03/2015);
 OSS. 8 - Legambiente Piacenza e Medicina Democratica con nota PEC del 02/03/2015 (iscritta al 

prot. prov.le n. 13976 del 02/03/2015);
 OSS. 9 - sig.ra Renata Bussandri  con nota del 02/03/2015 (iscritta al  prot.  prov.le n.14172 del 

03/03/2015);
 OSS. 10 - Comune di Castell'Arquato con nota del 27/02/2015, prot. n. 1787 (iscritta al prot. prov.le  

n. 14445 del 04/03/2015);
 OSS. 11 - Circolo PD di Lugagnano V.A. con nota del 02/03/2015 (iscritta al prot. prov.le n. 14487  

del 04/03/2015);

b) successivamente al termine del 02/03/2015, sono pervenute le seguenti osservazioni:
 OSS. 12 - nota sottoscritta dal Comitato Basta Nocività in Val d'Arda, dal Comitato Aria Pulita in Val  

d'Arda e da Legambiente Piacenza del 22/06/2015 (prot. prov.le n. 40475 del 23/06/2015) in cui si  
chiede la “verifica della posizione di un componente della conferenza di servizi”;

 OSS. 13 -  lettera del  25/06/2015 (prot.  prov.le  n.  41338 in  pari  data)  dei  sigg.  Luisa Ferrrari, 
Marcello Trabucchi e Maria Laura Chiappa che solleva eccezioni in merito alla procedura avviata dal  
Comune di Vernasca di “richiesta di svincolo idrogeologico per la realizzazione di scavi e movimento  
di terra in zona sottoposta a vincolo idrogeologico finalizzati alla realizzazione di impianto idoneo  
all'utilizzo del CarboNeXT presso l'impianto di cottura dello Stabilimento BUZZI UNICEM S.p.A. sito in  
località Mocomero – Comune di Vernasca”;

 OSS. 14 - PEC dell'01/07/2015 (prot. prov.le n. 42712 del 02/07/2015) della sig.ra Elisabetta Bolzoni 
per  conto  del  Comitato  Aria  Pulita  in  Val  d'Arda  (inviata  a  varie  autorità/strutture  ministeriali,  
regionali, provinciali  e comunali) in cui si formulano osservazioni su quanto riportato nel verbale 
della conferenza del  09.06.2015 per gli  impatti  indiretti  da traffico  chiedendo “un commento in 
merito”;
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 OSS. 15 - PEC (“paolo12@pec.it”) di un privato cittadino, che non ha declinato le proprie generalità, 
datata 08/07/2015 iscritta al prot. prov.le n. 44029, con cui si trasmette, alla cortese attenzione dei 
partecipanti alla conferenza di servizi, “documentazione scientifica richiesta durante l'ultimo incontro 
con i genitori della scuola di Vernasca...”;

 OSS. 16 - PEC del 12.07.2015 (prot. prov.le n. 44710 del 13/07/2015) della sig.ra Elisabetta Bolzoni,  
per conto dei comitati  “Aria pulita in Val d'Arda”,  “Basta nocività in Val d'Arda” e “Legambiente  
Piacenza”,  che trasmette la loro nota del 09/07/2015 relativa all'utilizzo dei rifiuti nei cementifici  
dell'Olanda ed avente per oggetto: <Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura  
di VIA Approfondimento “caso Olanda – rif. Osservazione n. 04 “Precedenti in Europa”, presentata  
dal Comitato “aria pulita in Val d'Arda” in data 4 marzo 2015.>;

 OSS. 17 - nota PEC del 23/07/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 47768 del 24/07/2015,  
della sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui vengono trasmesse le seguenti note:

 comitato “Aria pulita in Val d'Arda” (in data 23/07/2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi 
Unicem relativo all'utilizzo di CarboNeXT nel cementificio di Vernasca -Pc Procedura di VIA 
Nota sul Parere tecnico-scientifico del porf. Ing. Carlo Solisio dell'Università di Genova”, 

 comitati “Aria pulita in Val d'Arda” e “Basta nocività in Val d'Arda” (del 20 luglio 2015) avente 
ad  oggetto  “Progetto  Buzzi  Unicem  per  l'utilizzo  di  CarboNeXT  -  Procedura  di  VIA 
Approfondimento  “caso  Germania”  –  rif.  Osservazione  n.  04  “Precedenti  in  Europa”, 
presentata dal Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” in data 4 marzo 2015”,

 comitati “Aria pulita in Val d'Arda” e “Basta nocività in Val d'Arda” (del 21 luglio 2015) avente 
ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT nel cementificio di Vernasca,  
Pc - Procedura di VIA Reazione dei cittadini della Val d'Arda alle dichiarazioni dell'Assessore 
Paola Gazzolo”;

 OSS. 18 - PEC in data 04/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 50576 del 05/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Aria pulita in Val d'Arda” (del  
3  agosto  2015) avente  ad oggetto  “Progetto  Buzzi  Unicem relativo all'utilizzo di  CarboNeXT nel 
cementificio di Vernasca – Pc Procedura di VIA Aumento del traffico: il progetto CBN non risponde 
alle prescrizioni di legge”;

 OSS. 19 - PEC in data 11/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 51752 del 12/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Aria pulita in Val d'Arda” 
(datata 9 agosto 2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi  Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di  VIA Nota sul  Parere tecnico-scientifico del prof.  Ing. Carlo Solisio dell'Università di 
Genova Atto II”;

 OSS. 20 - lettera di Legambiente del 12/08/2015, prot. prov.le n.52081 del 17/08/2015, avente ad 
oggetto “Deposito di memoria metodologica a seguito della risposta depositata da Buzzi Unicem alla 
richiesta di integrazione n. 36 relativa nella Via in corso sul progetto Carbonext”;

 OSS. 21 - PEC in data 13/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 52093 del 17/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Aria pulita in Val d'Arda” 
(datata 9 agosto 2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi  Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di VIA Ceneri nel clinker”;

 OSS. 22 - PEC del 19/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 52606 del 20/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Basta nocività in Val d'Arda” 
(datata 17 agosto 2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di VIA Conferma del rapporto causa/effetto tra attività del cementificio e qualità dell'aria” 
e “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura di VIA Incremento di Hg, IPA e CO 
a seguito dell'utilizzo di CarboNeXT”;

 OSS. 23 - PEC in data 19/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 52607 del 20/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Basta nocività in Val d'Arda” 
(datata 17 agosto 2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di VIA Analisi emissioni pericolose”;

 OSS. 24 - PEC del 21/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 52914 del 24/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui vengono trasmesse le note (datate 17 agosto 2015) del comitato 
“Basta nocività in Val d'Arda” aventi ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di  VIA Commenti  alla Relazione geologica integrativa”  e “ Progetto Buzzi  Unicem per 
l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura di VIA Contraddizioni riguardo alla riduzione degli NOx rilevate 
nelle Integrazioni”;

 OSS. 25 - PEC in data 27/08/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 53814 del 28/08/2015, della 
sig.ra Elisabetta Bolzoni con cui viene trasmessa la nota del comitato “Aria Pulita in Val d'Arda” 
(datata 27 agosto 2015) avente ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di VIA Tempesta oceanica di numeri senza nessun approdo”;
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 OSS. 26 - PEC inviata dalla sig.ra Elisabetta Bolzoni in data 06/09/2015 (prot. prov.le n. 54915 del 
07/09/2015)  per conto  dei  comitati  “Aria  pulita  in  Val  d'Arda”,  “Basta nocività  in  Val  d'Arda”  e 
dell'associazione “Legambiente Piacenza” con cui viene trasmessa la nota del 30 agosto 2015 avente 
ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura di VIA Osservazioni sulle 
44 integrazioni BUZZI UNICEM su richiesta della Conferenza dei Servizi del 27/03/2015”;

 OSS. 27 - PEC inviata dalla sig,ra Elisabetta Bolzoni in data 13/09/2015 (prot. prov.le n. 55934 del 
14/09/2015)  per conto  dei  comitati  “Aria  pulita  in  Val  d'Arda”,  “Basta nocività  in  Val  d'Arda”  e 
dell'associazione “Legambiente Piacenza”, con cui sono state trasmesse le loro note rispettivamente 
del 13 settembre 2015, avente ad oggetto “Progetto Buzzi  Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – 
Procedura di VIA “Caso Olanda” - Controdeduzioni Buzzi Unicem – Buzzi Unicem non può rassegnarsi 
alla  dura realtà”,  e  del  10/09/2015,  avente  ad oggetto  “Progetto  Buzzi  Unicem per  l'utilizzo  di 
CarboNeXT – Procedura di VIA Il Prof. Valerio Gennaro risponde ai medici di Buzzi Unicem”;

 OSS. 28 - PEC inviata dalla sig,ra Elisabetta Bolzoni in data 14/09/2015 (prot. prov.le n. 56129 del 
15/09/2015) con cui sono state trasmesse: 

 la nota del 13/09/2015 per conto dei comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in  
Val d'Arda” e dell'associazione “Legambiente Piacenza” avente ad oggetto “Progetto Buzzi 
Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura di VIA Una medaglia per la Matematica Buzzi  
Unicem Impossibilità di valutare il progetto CarboNeXT”;

 la nota del 13/09/2015 per conto dei comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in  
Val  d'Arda”,  “Cittadini  per  l'ambiente  rurale”  e  dell'associazione  “Legambiente  Piacenza” 
avente ad oggetto “Progetto Buzzi Unicem per l'utilizzo di CarboNeXT – Procedura di VIA 
Distribuzione sconsiderata di una realtà socio-economica”;

 OSS. 29 - PEC del 18/10/2015, prot. prov.le n. 62120 del 19/10/2015, del sig. Renato Barbieri a 
nome dei comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, “Cittadini per l'ambiente 
rurale” e dell'associazione “Legambiente Piacenza” in cui si invitano i componenti la conferenza “ad 
astenersi  dall'approvare  un progetto  che presenta  così  gravi  carenze”,  precisando che “In  caso 
contrario,  saremo  costretti,  nostro  malgrado,  ad  agire  nelle  Sedi  giudiziali  competenti  per 
l'accertamento di eventuali responsabilità.”;

 OSS. 30 - PEC del 19/10/2015, prot. prov.le n. 62132 in pari data, del sig. Renato Barbieri a nome 
dei comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, “Cittadini per l'ambiente rurale” 
e  dell'associazione  “Legambiente  Piacenza”  avente  ad  oggetto  “Progetto  Buzzi  Unicem  relativo 
all'utilizzo di CBN nel cementificio di Vernasca Procedura di VIA – Attestato di veridicità dati a firma 
ing. Renato Ferrero”;

 OSS.  31  -  nota  dello  studio  legale  Gualandi  -  Minotti  del  10  ottobre  2015,  pervenuta  in  data 
19/10/2015 ed assunta la protocollo provinciale n. 62219, con cui viene avanzata (come da oggetto) 
“ISTANZA FORMALE  di RINNOVO del PROCEDIMENTO di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e 
modifica  dell'AIA  relativo  al  progetto  per  l'utilizzo  del  cd.  “CarboNeXT”  (Combustibile  Solido 
Secondario) nell'impianto di cottura del Cementificio ubicato in località Macomero del Comune di 
Vernasca (PC) con CONTESTUALE ISTANZA di SOSPENSIONE del PROCEDIMENTO stesso in attesa 
degli  esiti  dell'indagine  ambientale  e  sanitaria  recentemente  disposta  dalla  Regione  Emilia-
Romagna.”;

 OSS. 32 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67853 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Buzzi Unicem presenta diverse verità sul 
traffico dovuto al CarboNeXt”;

 OSS. 33 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67854 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Buzzi Unicem usa dati non significativi  
con pretesa di generalità”;

 OSS. 34 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67855 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Buzzi Unicem deve ammettere l'aumento 
delle emissioni da traffico”;

 OSS. 35 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67856 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Il cemento diventerà tossico – Parere del 
Comitato di Vigilanza Ministeriale”;

 OSS. 36 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67857 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca  –  Progetto  CarboNeXt  –  Procedura  di  VIA  Buzzi  Unicem dice  no  alla  realtà! 
Contraddice i suoi stessi dati sperimentali”;
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 OSS. 37 - PEC del 15/11/2015, acquisita al protocollo provinciale n. 67858 del 16/11/2015, della 
sig.ra Ferrari Luisa per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” avente per oggetto: “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Unilaterale e scorretta interpretazione 
del DM Clini”;

 OSS. 38 -  PEC del 19/11/2015, acquisita al  protocollo  provinciale n. 68716 del 19/11/2015, dei 
sigg.ri Ferrari Luisa e Marcello Trabucchi per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” e del 
Comitato “Basta nocività in Val d'Arda”  avente per oggetto:  “Buzzi  Unicem Vernasca – Progetto 
CarboNeXt  –  Procedura  di  VIA  Impossibilità  di  considerare  giuridicamente  il  CarboNeXt 
“prodotto/combustibile”;

 OSS. 39 -  PEC del 20/11/2015, acquisita al  protocollo  provinciale n. 69163 del 23/11/2015, dei 
sigg.ri Ferrari Luisa e Marcello Trabucchi per conto del Comitato “Aria pulita in Val d'Arda” e del 
Comitato “Basta nocività in Val d'Arda”  avente per oggetto:  “Buzzi  Unicem Vernasca – Progetto 
CarboNeXt – Procedura di VIA Pericolo rame”;

 OSS. 40 - PEC dell'avv. Federico Gualandi del 07/12/2015 (prot. prov.le n. 72005 del 09/12/2015) 
con  cui,  ad  integrazione  di  quanto  già  inoltrato  con  precedente  nota  del  10  ottobre,  pone 
all'attenzione  della  conferenza  di  servizi  due  ulteriori  aspetti  inerenti,  il  primo,  all'”incongruità 
consistente nell'aver affidato allo stesso soggetto Proponente (omissis) l'”analisi dei rischi sanitari  
per la popolazione presente nell'area” e, il secondo, alle “palesi incongruenze da cui risulta spesso 
affetta la <documentazione tecnica> presentata dal Proponente”;

 OSS. 41 - PEC del 13.12.2015 (prot. prov.le n. 74034 del 18.12.2015), inviata alla Provincia per 
conoscenza  (indirizzata  all'AUSL)  dai  comitati  “Aria  pulita  in  Val  d'Arda”,  “Basta  nocività  in  Val 
d'Arda”,  “Cittadini  per l'ambiente rurale” e da Legambiente Piacenza,  avente per oggetto  “Buzzi  
Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA. Buzzi Unicem ammette un aumento 
delle emissioni da traffico causate da CarboNeXT”;

 OSS. 42 - PEC del 14.12.2015 (prot. prov.le n. 74086 del 18.12.2015), inviata dai comitati  “Aria 
pulita  in  Val  d'Arda”,  “Basta  nocività  in  Val  d'Arda”,  “Cittadini  per  l'ambiente  rurale”  e  da 
Legambiente  Piacenza,  avente  per  oggetto  “Buzzi  Unicem  Vernasca  –  Progetto  CarboNeXt  – 
Procedura di VIA. La solita rappresentatività pretesa da Buzzi Unicem”;

 OSS. 43 - PEC del 25.12.2015 (prot. prov.le n. 75410 del 28.12.2015), inviata dai comitati  “Aria 
pulita in Val d'Arda”,  “Basta nocività  in Val  d'Arda”,  “Cittadini  per l'ambiente rurale” avente per 
oggetto “Buzzi Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA. La favola dei controlli: 
possibile che ancora qualcuno ci creda?” (la nota era già stata pubblicata sul quotidiano Libertà del 
27 dicembre 2015);

 OSS. 44 - PEC del 27.12.2015 (prot. prov.le n. 75412 del 28.12.2015), inviata dai comitati  “Aria 
pulita in Val d'Arda”,  “Basta nocività  in Val  d'Arda”,  “Cittadini  per l'ambiente rurale” avente per 
oggetto “Commenti alla bozza del Rapporto (allegata alla Convocazione della Conferenza dei Servizi 
del 15 dicembre 2015) sull'impatto ambientale relativo al progetto CarboNeXT di Buzzi Unicem a 
Vernasca” (la nota era già stata pubblicata sul quotidiano Libertà del 28 dicembre 2015);

 OSS. 45 - PEC del 27.12.2015 (prot. prov.le n. 75415 del 28.12.2015), inviata dal comitato “Aria  
pulita in Val d'Arda” avente per oggetto “Buzzi Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura 
di VIA. Precisazioni in merito a quanto asserito dal dott. Biasini in merito alla registrazione della  
seduta dedicata ai genitori a Vernasca il 17 giugno 2015, nella nota allegata al Verbale della CdS del 
15 dicembre scorso”;

 OSS. 46 -  PEC del 20/01/2016 (prot. Arpae n. PGPC/2016/551 del 28/01/2016) dei Comitati “Aria 
pulita in Val d'Arda”, e “Basta nocività in Val d'Arda” avente per oggetto “ Buzzi Unicem Vernasca – 
Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Buzzi Unicem Società a Reponsabilità Molto Molto Limitata”;

 OSS. 47 - PEC del 16/01/2016 (prot. Arpae n. PGPC/2016/609 del 28/01/2016) dei  Comitati “Aria 
pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, “Cittadini per l'ambiente rurale” e Legambiente 
Piacenza avente per oggetto “Buzzi Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Un 
esempio mirabile:Barletta!”;

 OSS. 48 - PEC del 13/01/2016 (prot. Arpae n. PGPC/2016/884 del 04/02/2016) dei Comitati “Aria 
pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, “Cittadini per l'ambiente rurale” e Legambiente 
Piacenza avente per oggetto “ Buzzi Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA La 
verità viene a galla – Bruciare rifiuti fa male – Il caso Barletta”;

 OSS. 49 - PEC del 16/01/2016 (prot. Arpae n. PGPC/2016/885 del 04/02/2016) dei  Comitati “Aria 
pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, “Cittadini per l'ambiente rurale” e Legambiente 
Piacenza avente per oggetto “ INVITO FORMALE alla Conferenza dei Servizi in merito alla Procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale e modifica dell'AIA in corso, inerenti al progetto per l'utilizzo 
del “CarboNeXT®” (combustibile solido secondario) nell'impianto di cottura del cementificio, ubicato 
in loc. Mocomero del Comune di Vernasca, presentato da Buzzi Unicem S.P.A.”;
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 OSS.  50  -  PEC  dell'Amministrazione  Provinciale  di  Piacenza  dell'01/02/2016  (prot.  Arpae  n. 
PGPC/2016/1029 del 09/02/2016) con cui sono state trasmesse a questa Struttura: l'osservazione 
inviata con PEC del 26.01.2016 dai Comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda”, 
“Cittadini  per  l'ambiente  rurale”  e  Legambiente  Piacenza  avente  per  oggetto:  “Buzzi  Unicem 
Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Un ulteriore buco nel progetto CarboNeXT?” e 
l'osservazione inviata con PEC del 26.01.2016 dai comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività 
in Val d'Arda” e “Cittadini per l'ambiente rurale” avente per oggetto “Progetto Buzzi Unicem relativo 
all'utilizzo di CarboNeXT (CSS combustibile) nella cementeria di Vernasca (Pc) – Procedura di VIA 
Quadro riassuntivo degli aspetti e fatti più importanti”;

 OSS. 51 - PEC del 14/02/2016, acquisita al protocollo ARPAE n. PGPC/2016/1519 del 22/02/2016, 
dei Comitati  “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda” e “Cittadini  per l'ambiente  
rurale” avente per oggetto: “Buzzi Unicem Vernasca – Progetto CarboNeXt – Procedura di VIA Un 
ulteriore mistero nella produzione del CarboNeXT”;

 OSS. 52 - PEC del 02/04/2016, acquisita al protocollo ARPAE n. PGPC/2016/3180 del 04/04/2016, 
dei Comitati  “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda” e “Cittadini  per l'ambiente  
rurale” avente per oggetto:  “ Buzzi  Unicem Vernasca – Progetto  CarboNeXt – Procedura di  VIA 
“Pezzettini” istituzionali fuori controllo”;

 OSS. 53 - PEC del 20/04/2016, acquisita al protocollo ARPAE n. PGPC/2016/3952 del 21/04/2016, 
dei Comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda” “Cittadini per l'ambiente rurale” 
e  “Legambiente  Piacenza”  avente  per  oggetto:  “Progetto  Buzzi  Unicem  relativo  all'utilizzo  di 
CarboNeXT (CSS combustibile) nella cementeria di Vernasca (Pc) – Procedura di VIA Richiesta di 
abrogazione del Decreto Clini”;

 OSS. 54 - PEC del 10/05/2016, acquisita al protocollo ARPAE n. PGPC/2016/4793 dell'11/05/2016, 
dei Comitati “Aria pulita in Val d'Arda”, “Basta nocività in Val d'Arda” “Cittadini per l'ambiente rurale” 
e  “Legambiente  Piacenza”  avente  per  oggetto:  “Progetto  Buzzi  Unicem  relativo  all'utilizzo  di 
CarboNeXT (CSS combustibile) nella cementeria di Vernasca (Pc) – Procedura di VIA Non basta un 
camion ogni minuto?”;

Dato atto altresì che in data 09 novembre 2015 presso la sala consiliare dell'Amministrazione Provinciale, 
si è tenuta un'istruttoria pubblica in cui si sono avuti i seguenti interventi:

 Giuseppe Castelnuovo per conto di Legambiente Circolo di Piacenza, dei Comitati Basta Nocività 
in Val d'Arda, Aria Pulita in Val d'Arda e Cittadini per l'ambiente Rurale in Val d'Arda;

 Graziano Crovetti in qualità di capogruppo della minoranza del Comune di Vernasca;
 Mario Menta;
 Renata Bussandri ;
 Angelo Negri (membro del comitato Basta nocività in Val d'Arda);
 Luca Jesini;
 Nicola Conti;
 Maria Raffaella Negri;
 Renato Barbieri;
 Luca Miccolupi (membro del Comitato Aria Pulita in Val d'Arda);
 Donatella De Sanctis Papagno (membro del Comitato Aria Pulita in Val d'Arda);
 Lorenza Mangia;
 Diego Cavozzi (membro del Comitato Aria Pulita in Val d'Arda);
 Maurizio Fuochi (membro del Comitato Aria Pulita in Val d'Arda);
 Andrea Dadomo;
 Danilo Saccardin qualità di Presidente del Comitato Cittadino per l'Ambiente Rurale;
 Anna Maria Lamberti
 Laura Chiappa per conto di Legambiente e Medicina Democratica;
 Marcello Trabucchi;
 Luisa Ferrari (Presidente del Comitato Aria Pulita in Val d'Arda);
 Gianpiera Maloberti;
 Maria Villa;
 Alessandro Stragliati in qualità di Presidente dell'azienda Ecoproget Europe srl;
 Nadia Pompini (segretario del PD di Lugagnano);
 Massimo Antonelli in rappresentanza di Coldiretti;
 Bruno Sozzi;
 Ivana Secchi;
 Gino Chabod;
 Donatella Mondin;

Precisato che le osservazioni e i contributi pervenuti nell'istruttoria pubblica sono stati resi accessibili nei siti 
web della Provincia di Piacenza e della Regione Emilia Romagna;

Considerato che 

8



 la  presente  modifica  sostanziale  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (cd.  A.I.A.)  della 
Cementeria Buzzi Unicem di Vernasca (PC) è parte integrante dello studio d’impatto ambientale per il 
“progetto”  del  recupero energetico  nel  forno da cemento  del  CarboNeXT®, combustibile  solido 
secondario, conforme alle disposizioni del Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 22 del 14/02/2013;

 ai  sensi  dell'art.  17  –  comma 4  –  lettera  b)  della  L.R.  9/1999 e s.m.i.  l'AIA e compresa nella 
procedura di VIA e, pertanto, l'attività istruttoria relativa ad entrambi i procediemnti è stat effettuata 
contestualmente nell'ambito della conferenza di servizi;

 le  modifiche  da  apportare  all'AIA  vigente  ed  in  particolare  al  documento  “Condizioni  dell'AIA” 
allegato  alla  D.D.  n.  367  del 27/02/2014 rilasciata  dall'Amministrazione  Provinciale  di  Piacenza 
derivano  dalla  documentazione  tecnica,  dagli  allegati  e  dagli  elaborati  grafici  predisposti  per  la 
“Valutazione d’impatto ambientale per l’utilizzo del “CarboNeXT®”, combustibile solido secondario  
nel  forno di  cottura  clinker della  Cementeria  Buzzi  Unicem di  Vernasca”,  nonché dal  “Rapporto 
sull’impatto ambientale” relativo al progetto sopraindicato;

 ai sensi dell'art. 17 – comma 4 – lettera b) – della L.R. n. 9/1999 e s.m.i. L'AIA  è compresa nella 
procedura  di  VIA   e,  pertanto,  l'attività  istruttoria  relativa  ad  entrambi  i  procedimenti  è  stata 
effettuata contestualmente nell'ambito della conferenza di servizi;

Visto il verbale conclusivo della conferenza di servizi, i cui lavori sono stati conclusi in data 21 giugno 2016 
con valutazione positiva (con prescrizioni) del progetto di cui trattasi;

Visto, altresì, il documento predisposto per la modifica sostanziale dell'AIA, riportante le parti dell'allegato  
“Condizioni dell'AIA”  (alla richiamata determinazione dirigenziale provinciale n. 367 del 27.02.2014) oggetto 
di variazione nei seguenti paragrafi: C1, C2.1.6, C3, C4, C4.1, C4.2, C4.2.2, C4.2.3, C4.2.6, C4.4, D2, D2.4, 
D2.6,  D3,  D3.1,  D3.2.1,  D3.2.2,  D3.2.4  ,D3.2.4.a,  D3.2.5,  D3.2.8,  D3.2.14.  Nel  documento vi  è  anche 
l’inserimento di due nuovi paragrafi  denominati “C2.BIS DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE AL PROCESSO 
PRODUTTIVO” e “D2.8.BIS UTILIZZO DEL CSS-COMBUSTIBILE”; 

Precisato che l'“ALLEGATO 1)” al presente provvedimento, denominato “PARTI SOSTITUITE O AGGIUNTE 
ALL'ALLEGATO  <CONDIZIONI  DELL'AIA>  ALLA  D.D.  PROVINCIALE  N.  367  del  27.02.2016”E”,  riporta 
pertanto la riscrittura integrale (per il buon ordine) delle parti che sostituiscono quelle del vigente allegato 
(alla ripetuta D.D. Provinciale n. 367/2014) “Condizioni  dell'AIA” e quelle allo stesso aggiunte, come da  
elencazione riportata di seguito:  

C1 INQUADRAMENTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 
C2.1.6 Emissioni fasi produttive

C.2.BIS DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE AL PROCESSO PRODUTTIVO
C.3  VALUTAZIONE  DEGLI  IMPATTI,  CRITICITA’  INDIVIDUATE,  OPZIONI  CONSIDERATE  E 
PROPOSTE DAL GESTORE
C4 VALUTAZIONE DELLE OPZIONI E DELL’ASSETTO IMPIANTISTICO PROPOSTI DAL GESTORE CON 
IDENTIFICAZIONE DELL’ASSETTO IMPIANTISTICO RISPONDENTE AI REQUISITI IPPC

C4.1 Valutazione e posizionamento BAT
C4.2 Applicazione delle MTD

C4.2.2 Energia
C4.2.3 Emissioni in atmosfera
C4.2.6 Recupero di rifiuti nel ciclo produttivo del cemento

C4.4 Piano di miglioramento ambientale proposto dal Gestore
D2 CONDIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO

D2.4 Emissioni in atmosfera
D2.6 Emissioni sonore
D2.8.BIS Utilizzo di CSS-combustibile

D3 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’IMPIANTO
D3.1 Indicazioni di carattere generale

D3.2.1  MONITORAGGIO E CONTROLLO MATERIE PRIME - CORRETTIVI - RIFIUTI
D3.2.2  MONITORAGGIO E CONTROLLO ENERGIA E COMBUSTIBILI
D3.2.4  MONITORAGGIO E CONTROLLO EMISSIONI IN ATMOSFERA
D3.2.4a  EMISSIONI - Inquinanti  monitorati dal gestore
D3.2.5  MONITORAGGIO E CONTROLLO IMPIANTI DI ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI 
IN ATMOSFERA
D3.2.8  MONITORAGGIO E CONTROLLO EMISSIONI SONORE
D3.2.14  MONITORAGGIO INDICATORI DI PERFORMANCE

Ritenuto  che sussistano, pertanto, le condizioni per il rilascio della modifica sostanziale dell'AIA richiesta  
dalla ditta Buzzi Unicem S.p.A.;
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Verificato che il presente provvedimento non comporta spese;

Dato atto che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE n. 
96 del  23.12.2015 e n.  99 del  30.12.2015, alla  sottoscritta  responsabile  della Struttura Autorizzazioni  e 
Concessioni compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

Visto inoltre il Regolamento di Arpae per il decentramento amministrativo;

DISPONE
per quanto indicato in narrativa

1. di rilasciare  , ai sensi dell'art. 29 - nonies del D.Lgs n. 152/2006 e dell’art. 11 della L.R. n. 21/04, alla 
ditta BUZZI UNICEM S.p.A. (“Gestore”), con sede legale in Via Luigi Buzzi n° 6 - Casale Monferrato 
(AL) - P. Iva e C.F. n. 01772030068, la modifica sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA),  come da “ALLEGATO 1)” alla presente determinazione, per l'utilizzo del CSS combustibile  
“CarboNeXT®” nell'attività di produzione di clinker in forni rotativi (punto 3.1 dell'All. VIII alla parte 
seconda del D.Lgs 152/06) dell'istallazione sita in Comune di Vernasca, loc. Mocomero; 

2. che l'ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, sostituisce e integra le 
rispettive  parti,  come  in  premessa  specificate,  del  documento  “Condizioni  dell'AIA”  unito alla 
determinazione dirigenziale dell'Amministrazione Provinciale di Piacenza n. 367 del 27/02/2014 con 
cui è stata rinnovata l'AIA per il cementificio di cui trattasi;

3. che l'efficacia del presente provvedimento è condizionata alla correlata pronuncia di VIA positiva, 
con  prescrizioni,  da  assumere  da  parte  della  Giunta  Regionale  sulla  base  dell'attività  istruttoria 
condotta dalla Provincia di Piacenza, prima, e successivamente dalla SAC dell'Arpae di Piacenza, per 
la procedura di VIA e di modifica sostanziale dell'AIA relativa al progetto in argomento;

4. che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:
4.1  l’impianto  dovrà  essere  condotto  con  le  modalità  previste  nel  presente  provvedimento  e 
nell’allegato denominato “Condizioni  dell’A.I.A”,  che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;
4.2 il Gestore dell’impianto dovrà attuare il “Piano di Monitoraggio e controllo” di cui alla Sezione D3 
dell’allegato “Condizioni dell’A.I.A.”;
4.3  il  Gestore  dell'impianto  dovrà  fornire  all'Organo  di  controllo  l'assistenza  necessaria  per  lo 
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere 
qualsiasi informazione necessaria ai fini del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., così come previsto dal 5° 
comma dell'art. 29 - decies del medesimo Decreto;
4.4 il Gestore sarà in ogni caso obbligato a realizzare tutte le opere che consentano l'esecuzione di  
ispezioni  e  campionamenti  degli  effluenti  gassosi  e  liquidi,  nonché  prelievi  di  materiali  vari  da  
magazzini, depositi e stoccaggi di rifiuti;
4.5 il Gestore dovrà presentare la relazione annuale prevista nel Piano di Monitoraggio entro il 30 
aprile, secondo le modalità previste dalla determinazione regionale del Direttore Generale Ambiente 
e Difesa del Suolo e della Costa n. 1063 del 02/02/2011;
4.6 il corrispettivo economico relativo al Piano di Monitoraggio e Controllo verrà valutato in base alle 
tariffe stabilite dal Decreto Interministeriale 24.4.2008 per tale attività, in mancanza di riferimento a 
parametri specifici verrà utilizzato il tariffario delle prestazioni di ARPAE Emilia Romagna;
4.7  il  presente  provvedimento  sarà soggetto  a  riesame qualora  si  verifichi  una delle  condizioni 
previste dall’articolo 29 - octies del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
4.8 nel caso in cui  intervengano variazioni  nella titolarità  della gestione dell’impianto,  il  vecchio 
Gestore  e  il  nuovo  Gestore  ne  dovranno  dare  comunicazione  entro  30  giorni  alla  Provincia  di 
Piacenza anche nelle forme dell'autocertificazione;
4.9  fatto  salvo quanto  specificato  nell'allegato  “Condizioni  dell’A.I.A.”,  in  caso  di  modifica  degli 
impianti il Gestore dovrà comunicare all’ARPAE ed allo Sportello unico del comune interessato, le 
modifiche progettate dell’installazione. Tali modifiche saranno valutate ai sensi dell’art. 29 -nonies 
del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

5. di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  è  possibile  proporre  ricorso  nei  modi  di  legge 
alternativamente al TAR dell’Emilia Romagna o al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 
o 120 giorni stabiliti dalla legge;
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6. di rendere noto che:
6.1 la Struttura Autorizzazioni  Concessioni (SAC) dell'Arpae di  Piacenza esercita i  controlli  di  cui 
all’art. 29 - decies del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., avvalendosi del supporto tecnico, scientifico ed 
analitico  della  Sezione (Servizio  Territoriale),  al  fine di  verificare  la  conformità  dell’impianto  alle 
condizioni contenute nel provvedimento di autorizzazione;
6.2 la SAC, ove rilevi situazioni di non conformità alle condizioni contenute nel provvedimento di  
autorizzazione, provvederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla 
normativa nazionale e regionale vigente in materia.

SOTTOSCRITTO DALLA DIRIGENTE
DOTT.SSA ADALGISA TORSELLI

CON FIRMA DIGITALE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


